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di Corrado Premuda

Sensibile alle espressioni dei
giovani artisti e curioso delle
novità provenienti dai diversi
settori dello spettacolo e della
cultura, Franco Jesurun è stato
l'inventore delle proposte dello
Studio Tommaseo e di Trieste
Contemporanea che oggi pro-
seguono nel solco dei suoi en-
tusiasti stimoli. La galleria d'ar-
te triestina, per festeggiare il
quarantesimo compleanno, ha
deciso di ispirarsi a Jesurun e di
lanciare un concorso interna-
zionale dai tratti innovativi e
accattivanti.

“Squeeze it” (in inglese
“squeeze” significa
“comprimere, pigiare”) è il no-
me di questa competizione che
tiene conto dei tempi di crisi e
invita i giovani creativi di tutta
Europa, rigorosamente sotto i
trent'anni di età, a cimentarsi
nell'invenzione di un'azione te-
atrale della durata totale di se-
dici minuti che possa essere
messa in scena dal vivo in uno

spazio scenico che misuri
4x4x4 metri. Quindi un'esibi-
zione di piccolo formato per
una gara a basso costo: il pre-
mio infatti non sarà in denaro
ma consiste nell'opportunità
per il vincitore di lavorare a
fianco di uno dei videomaker
più importanti a livello mon-
diale.

Il bando è on line da qualche

giorno sul sito web www.trie-
stecontemporanea.it e c'è tem-
po fino al 30 giugno per regi-
strare i progetti. Dal 26 luglio
sarà visibile on line il demo dei
migliori lavori selezionati dalla
giuria e a fine settembre saran-
no presentate in galleria le ope-
re finaliste per aggiudicarsi la
vittoria.

Il premio coniuga le due
grandi passioni di Franco Jesu-
run, il teatro e l'arte, e si prefig-
ge di individuare progetti che
riescano a coniugare l'innova-
zione con la tradizione. Dice
Giuliana Carbi, presidente di
Trieste Contemporanea: «È un
concorso molto nuovo, che per
ora non ho visto proposto altro-
ve. Va ad intercettare le nuove
competenze intersettoriali che
verranno richieste al futuro
professionismo europeo anche
nel campo delle humanities
per affrontare la gestione di
progetti trasversali, di basso co-
sto e in rete, e trovare nuovi
strumenti per avvicinare il nuo-
vo pubblico alla dimensione

della scena e al talento perfor-
mativo e alle emergenze dell’ar-
te visiva contemporanea – set-
tori che, direi, devono ora rin-
novare profondamente la loro
relazione con la gente».

Intanto lo Studio Tommaseo
inizia i festeggiamenti per i qua-
rant'anni di attività con una se-
rie di conversazioni a due tra al-
cuni degli artisti che hanno fat-

to la storia della galleria triesti-
na: Gea D'Este e Pope sono sta-
ti la prima coppia a confrontar-
si sul tema della pittura.

La prossima mostra dello
spazio in via del Monte sarà,
dal 28 giugno, un'antologica
che ripercorrerà l'attività dell'
istituzione creata da Jesurun
con opere, cataloghi, fotogra-
fie, curiosità come la documen-

tazione della performance che
Sanja Ivekovic, artista croata
oggi celebrata in tutto il mon-
do, tenne nel '77 allo Studio
Tommaseo. E poi c’è il bando
del concorso di design Trieste
Contemporanea che per que-
sta edizione, intitolata “Map
Pin”, rende omaggio a Trieste e
al dinosauro Antonio.
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di Alberto Rochira
� UDINE

Una “signora” dello sport, cre-
sciuta nel rispetto dei valori fon-
damentali del migliore agoni-
smo. Tuttavia, tiene subito a
precisare: «Sono i valori che mi
sono stati insegnati dai miei ge-
nitori, innanzitutto. Non ho fat-
to altro che continuare a com-
portarmi allo stesso modo, dal
momento in cui ho iniziato l’at-
tività sportiva». È Sara Simeoni,
campionessa olimpica a Mosca
nel 1980, prima donna a valica-
re l’asticella posta a oltre i due
metri (201 cm) nel salto in alto, è
stata una delle atlete più impor-
tanti e significative della storia
di questo Paese. Oggi a Udine,

per il festival Vicino/Lontano
(ore 21, ex chiesa di San France-
sco), Simeoni parlerà sul tema
“Quando il gioco si fa brutto”,
intorno al gioco del calcio a un
mese dall’inizio dei mondiali in
Brasile, insieme con Alessandro
Birindelli, Gianpaolo Ormezza-
no, Massimo Priviero, coordina-
ti da Paolo Patui, curatore di
LeggerMente.

Sugli ultimi gravi fatti di cro-
naca avvenuti all’inizio di mag-
gio appena fuori dall’Olimpico
per Roma-Napoli, la campio-
nessa non ha dubbi. «La penso
come da sempre: la violenza ne-
gli stadi è un fenomeno che non
va confuso con l’essere tifosi. La
tifoseria fa parte del bello del
calcio, così gli sfottò, e le battute

più o meno simpatiche ci stan-
no tutte», commenta Simeoni.
«Una certa violenza, però, an-
che premeditata, è davvero
un’altra cosa e va assolutamen-
te condannata». Lei, che si è tro-
vata spesso ad allenarsi o a ga-
reggiare in stadi utilizzati anche
per le partite di calcio, confessa:
«Non fa certo bene al cuore ve-
dere che gli stadi si stanno tra-
sformando in gabbie. Che poi
uno debba essere perquisito pri-
ma di entrare a vedere una parti-
ta è davvero grave. Sono pre-
messe che esulano molto da tut-
to quello che lo sport in sé rap-
presenta».

Sport è competizione, ma an-
che divertimento, partecipazio-
ne. «Il valore principale è il ri-

spetto», continua l’atleta d’altri
tempi. «Rispetto delle regole del
gioco, nei confronti degli avver-
sari, ma anche verso il gioco e i
giocatori da parte di chi guarda
o commenta». Sta qui l’asticella
al di sotto della quale «non è
neppure più il caso di parlare di
sport». Ecco, dunque, l’impor-
tanza di porre delle regole e di
impegnarsi affinché non siano
violate. Lei, come atleta donna,
ha fatto un po’ di fatica a farsi ri-
spettare. «All’epoca in cui ho ini-
ziato io, lo sport era pensato e
organizzato completamente al
maschile». E aggiunge: «Anche
le medaglie conquistate di noi
donne sembravano valere nep-
pure la metà di quelle dei colle-
ghi uomini». Poi, grazie alla per-

severanza e ai sacrifici delle pri-
me coraggiose “apripista”, an-
che in Italia il mondo sportivo
ha compreso che il pubblico se-
guiva con la stessa passione e in-
teresse le imprese al femminile.
«Così – dice Sara - hanno inizia-

to a investire anche nelle donne
e il clima è molto cambiato».

Ieri la serata-evento per la
consegna, al Teatro Nuovo, del
Premio Terzani 2014 al poeta
Pierluigi Cappello e allo scritto-
re pakistano Mohsin Hamid.
Oggi il gran finale dopo dieci
giorni fitti di appuntamenti, tra
incontri, confronti, mostre,
proiezioni, spettacoli. Nell’ulti-
ma giornata, ben diciannove oc-
casioni per riflettere intorno a
“Che mondo fa?”, in sette diver-
se location del centro storico.
Su temi come l’utopia, l’Europa
del futuro, la democrazia on li-
ne, le diseguaglianze, saranno
impegnati oltre cento relatori
fra i quali Chiara Saraceno, Fio-
rella De Cindio, Alberta Basa-
glia, Anna Oliverio Ferraris, Bru-
no Lamborghini, Nicola Gabar-
ro, René Major, Aldo Bonomi,
Beatrice Bonato, Massimiliano
Panarari, Francesco Antinucci.
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Simeoni: «Senza rispettononc’è sport»
La campionessa olimpica stasera a Vicino/Lontano per parlare di violenza negli stadi

� NEWYORK

Joe Cocker, ex idraulico di Shef-
field con la passione per il
blues, il soul e la musica nera,
martedì compirà 70 anni, la-
sciandosi alle spalle 50 anni di
carriera. Anche lui, come molti
colleghi della sua generazione,
ha rischiato di morire giovane,
consumato da alcol e droghe.

Joe Cocker è uno degli eroi
di Woodstock. Si era specializ-
zato in cover dei Beatles e, con
Jimmy Page alla chitarra, ave-
va inciso una strepitosa versio-
ne rock blues di “With a little
help from my friends”. La sua

performance rimane uno mo-
menti salienti della “tre giorni
di pace, amore e musica”: l'ur-
lo prima della reprise, che
avrebbe spezzato le corde vo-
cali di un uomo normale, fu co-
me un grido di battaglia per mi-
lioni di giovani.

Diventò subito famoso an-
che negli Usa per la sua voce
roca e le sue insolite movenze.
Non a caso la sua imitazione ri-
mane uno dei must di John Be-
lushi, così come il duetto dei
“due Joe Cocker”, una delle
tante perle di quella irripetibile
stagione del “Saturday Night
Live”.

MUSICA

JoeCocker, arriva ai settant’anni
l’ex idraulicodalla grandevoce

Unpremio tra arte e teatro
dedicato agli under 30
nel nomedi Franco Jesurun
Si intitola “Squeeze it” il concorso per giovani creativi europei
che ricorda l’attore triestino, gallerista allo Studio Tommaseo

Jesurun nei panni di Arlecchino Franco Jesurun ha recitato per anni a teatro prima di diventare gallerista

«Don Gallo non era solo un
prete, era un grande uomo che
ha contribuito a rendere un pò
migliore questo mondo».
Vasco Rossi ha affidato a
Facebook l'anticipazione del
video che viene presentato
nelle due giornate genovesi
“Sulle orme di Don Gallo”, ieri
e oggi, in ricordo del 'prete di
stradà scomparso lo scorso
anno.
«Ricordo i suoi occhi - spiega il
rocker di Zocca - era forse la
prima volta che lo incontravo,
al teatro Carlo Felice di
Genova in occasione di un
omaggio a Fabrizio De Andrè.
Io ero un po’ emozionato
perchè dovevo cantare un
capolavoro, “Amico fragile”, e
lui era orgoglioso e fiero: si
aggirava per il teatro perchè
quella sera erano seduti in
platea i suoi “ultimi” che sono
stati invitati come ospiti
d'onore, per una sera
protagonisti e non solo nelle
canzoni di Fabrizio».

Un video di Vasco
per Don Gallo
solo su Facebook

Sara Simeoni

� LONDRA

Primo giorno di riprese per il
nuovo “Guerre stellari”: ne ha
dato notizia con un tweet il regi-
sta JJ Adams che ha lanciato
l’hashtag #dayone con la foto di
un ciak marchiato “Star Wars”.
La presenza di sabbia nella foto
conferma che le prime scene
vengono girate a Abu Dhabi, co-
me era stato anticipato. Nei
pressi della metropoli degli
Emirati è stato allestito un gi-
gantesco set attorno a un lago
salato.

Il film, il settimo episodio del-
la saga iniziata nel 1977, rappre-

senta il sequel de “Il Ritorno del-
lo Jedi” ed è il primo di una nuo-
va trilogia. Gran parte del del
film dovrebbe essere girata ne-
gli enormi padiglioni dei Pi-
newood Studios di Londra. Per
l’occasione tornano Harrison
Ford/Han Solo, Mark Hamill/
Luke Skywalker, Carrie Fisher/
Principessa Leila, ma ci sono
anche nuovi interpreti come
Anthony Daniels nella parte del
droide antropomorfo C-3PO
che nella versione italiana di-
ventò D 3-BO. Fra le new entry
pure Adam Driver (“Lincoln” e
“Tracks”), l’inglese John Boye-
ga e Max Von Sydow.

CINEMA

Primociak per il settimo “StarWars”
annunciato conun tweetdal regista
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